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LA VOCE AMICA 
BDLLETTlftD DELLn PARHDCCHID DI 

Sf\LCE (Belluno) 

Allo 1Ter9ine 
San'€1bbe una sconiverìien1za se preipara~1-

do i·l Bollettino per it1 mes.e di Mwggio non 
aweissi a soìleva:re s:Uibito il pensiero a!lla 
Vergi1ne Santissima, cui 'esso >è consac1'ato. 
La ,vita s;i ridesta: la natura è tutto un fio­
l"e ed una promessa: bene ha fatto la 
Ohiesa ad iJnvi:ba1r e i .su,oi figli ad onorare 
s,pecira}ment,e in questo me.se qu.elilra che ·è 
la vita, la dol1cezza, ra siperanza nostra, 
Maria, che ci ha dafo iil Sa~vatore, dal 
quale s01ltwn:to pOissfarmo ottenere grazia e 
perdono. 

l\farki. è :la m.irstica rosa, rcome dice Dan­
te Alighieri, ndla qiuaie il Verbo diviin 
ea:rn:e si foc,e e il aui nome i1l divino poeta 
r~peteva ·ed invocarv.a rmane e rsera. 

P·eir esortarvi a,d 01ffri:re a lila Ve11gine 
l'omaggio della no.stria Ferde, il fervore 
deUe ·nootr.e speranze e l'ardore del nostro 
aff.etto. vi ri1po1rto a'krnnre t erzine del ma­
gnifico inno che Dante m~H'Uiltimo c1nto del 
Par.adiso a mezzo di San Be•rnardo r ivol.g.e 
alrla Mado1rnna. 

Vergine madre, figlia del tuo Figlio, 
Umile ed alfa più che creatura, 
Termine fisso d'eterno consiglio, 

Tu se' colei che l'umana natuYa 
N abilitasti sì, ch'l suo Fatto?' e 
Non disdegnò cli farsi siici fattum. 

Donna, se' tanto grande e tanto vali, 
Che, qual vuol grazia e a te non 1·icorre, 
Sua clesianza vuol ·volar sen.z'ali . 

Lri tu'.i ben(guità. 1101/ pur soccorre 
A ch:i domcincla, ma molte ffrite (val.te) 
Liberamente al cloincinclar preco!'re. 

In te miserfoorclia, in te pietnde, 
In te magnificenza, in te s'aci:unci 
Quantunque in creaturlL è cli bo11tade. 

In queste terzine Dante ha es:posto bre­
vemente il mistero deHa Matemità divina, 
la ,grarndezza, la potenza, lo bontà, .la mi­
se1·icordia della Ceieste >Madre . 

Un'azione delittuosa mancata 
Forse non tutti sanno quale s·critto re ar­

rabbi·ato fu 'il G uerrazzi. Fin da ragazzo 
era cres·ciuto così: il padre g li aveva r>ega­
lato una cassa di libri spregiudicat.i , trn cui 
primeggiava Voltaire. 
1 Ora ecco uno strano ·episodio. 

Un giorno di gmn l·avoro attorno ad uno 
dei suoi frenetici romanzi esce per una boc­
cata di aria nei g·iardin etto, e là in fondo al 
viale trovo la nipotina davanti ad ·Una nic­
chietta ·in cui oveva posto una statua della 
Madonna. 

• 
Il truce romanziere si arresta per non 

essere scodo, e anche lui conrempla la Ma­
donna attroverso .la fan ciulla. 

Presto I' estas·i d i Guerrazz·i si t r.asforma 
in esame di cosòenza e in pentimento: an­
che a l romanziere, come era occaduto o l­
l'lnnominato davanti a'iila porporo di F·ede­
rico, viene in ment·e di avere in corso una 
azione del'iittuosa, là surllo scrittoio. 

Dovevano esser e ben orrende le pagine 

cui stava ·l·avorando se l'autore, camminan­
do . in punta di piedi' suWerba per non far 
scricchio lare la sabbia, rien.trò neHo studio 
e con uno dei suoi gesti decisi stracciò quel­
le pagine e le buttò w l fuoco. 

• 
Se un lnquistore del S. Ufficio o una Com-

missione di polizia g l-i avesse int·imato di 
moderare la violenza o la sporcizia del suo 
scrivere, G uerrazzi si sorebbe infur,iato ed 
avrebbe forse fatto peggio. 

E' bastata la. visione de·lrla bel-la fanciuHa, 
aggraziata an;cor d i p iù dal riverbero de•lla . 
bellissima Madonna perchè i l feroce livor­
nese si pentisse. 

e 
Se il G uerrazz1i av·esse avuto dal padre 

una medagrlia de1lla M adonna invece che le 
opere d i Voltaire sarebbe certamente stato 
un altro uomo. 

Morale: Se i genitori dessero ecc. ecc. 
ecc .... avrebbero a ltri fìgH ! 

1\\1[ A\ l\\1[ 1\\1[ JB:: ! 

Qua.nido vi vedo ritprna:re a casa dal la­
voro paUide, stanre:he, tmscinamclovi' a stEll1-
to per la ri>va deUa Chiesa, pro;vo 1per voi 
un sentimento di pietà e di a:mmi:razion e. 

Sì, pietà per voi, pov.ere ma-rti.ri, perchè 
in fan.nigJia, invee.e del riposo, trovaite un 
alko 1lavoro faiticaso e Qipprirmeinte. I bim­
bi mubarno ill sonno, i più gra:ndicelli vi fan­
no inquietare e i figili e 'le figli,e marg.giori 
sipesrSo vi sono 0a:us:a di di~piraoeri, di la­
g'rirme e .di pensieri gravi. 

Che rdi:re poi se i·n ·casa non sì va d'ac­
COlndo e i fig1i e il marrito sono preipotenti, 
viziosi o ing rati? 

Come si possono SQPPOrtar1e ta1n:ti dolo­
ri?, mi diceva un gi01rno una do1nma sco­
ria:ggiata, avviJita ,per ill contegno del rm:a­
,rito. Le rJisipondevo: .Con la fode, con la 
pl'egihiem e con una b0'11.tà paziente, silen­
ziosa ehe rernde preziose le laigri:me degli 
occhi e del e.uore. 

Non bestemmi.ate, 1nè imp:recate nei mo­
menti di ooHera, di diSipemzio:ne. 

L':iira aJcie1iesce Le rpene, fo star male nel 
corpo e i1nbristisce l'an.irm.o; la bestemmia 
aillontanerà Dio da voi e daHe vost:re case, 
·togiliendovi la pace e pa.r.baThdovi lo sconfor­
to e il tedio delJa 'Vita. 

Certi u01111in,i doivreibbero ben tr.attar me­
g1lio 1e lol'o do11me e certi figli le loro ma­
·dri. 

Gompi1uto il lavo:ro d e.ma giornarta, esffi 
non \hanno più fastidi, leggono 'il giorinaile, 
s.paiccaino a l più un (!)O' di legna, f1urmooio, o 
vainno a fo:r la .pa'ltita e a ber.e um'mnhra. 
Ma le lol'o donne oonti.nurano il sacrificio 
.per .le foocende di casa, non hanno mai tre­
gua e riposo. 

Il manito che maJtratta la mog.lie, ohe la 
fa ,soffri1re, che si ubbriaca o le fa altri 
dispiaceri è peggim1e de1le best'ire, 111on ha 
cuore, non ha riconOS1Cernzra, è perfidamente 
i1nrgraito e pe,rfi.da:me·nte i1ngriusto. 
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Conf iden:e * * * 
• 

Nel manifeisitare il nosho af:Detto ad una 
marmmia, a un fig.lio, a urna moglie, a un 
armico 1non div.entiarmo così sofistid, 1nep­
pwr oggi. Soltanto corn Dio, con la Madon­
no, con i Santi nom La finriamo più in fatto 
di astruseri·e, raffìmatezze, stramberie. 

Biso1gna ammetterlo: siamo in t.empo di 
gmnde ,progresso in tutti i campi. 

Un amico affezionato vede oon gioia un 
;progresso anche neH1a pietà. 

Dov:rei deiseriv·eiwi l'auni1co, rma eiò non 
ha i1m1porta,nza. Ha imiporta1nz1a invece il di­
scorno che mi foce e c1he io ,riduco i:n queste 
pa.ro1le: 

-- Vede q:uan·te devozioni e rpie 'prati.che 
sta,ncno decad,endo. A1rwhe il mes,e di mag­
gio; come era sentito ,e ivissuto una vol-
ta!... Ogrgi invece è una rdevozion.e stanca .. . 
Eid è beme che cadwno CJ!Ueste devozioni .. . 
tutti s~ntiment1alismi ... Megilio che lra pietà 
sia tutta impem1iaita ISIUi mi1&teri del Cristo, 
cioè meglio la Messa, cento volte ... 

Così diceva l'amico con estr.ema semnità. 

Come :s•u,ccede iSemrpre quaindo ,c,i pai1lano 
·wmici che ostel!l.tano una certa .el1eva1tezza 
,religiosa, ·io lo stetti a sentire nel più as­
so1u to silenzio, res1iste1rndo wlla vogha atCu ta . 
·di .aggredido, or.a con violenza ora con 
grazia. 

Gli avimi vol!Uto dire, i1rnnanz1i tutto, che 
il mese di maggio ,non 1&ermhra che decada 
nè ,dà sregmi di vole1r deca.de:re. E anche de-
0adess·e l'attuaJie deviozione, ail suo posto 
sor.ge:t'ebihe una devozione nuovia. 

Senza devozion1i, :S()lpraUrntto wlla Ma­
donna, non si starà. 11 bi1sog,no che prova irl 
cuore cristiano di onorare la Madonna è 
costante e du1~at1uro. 

• 
Nel cas·o :delle deivolliom.i non oapisco rper­

chè le é deibba ta:nto wve·r.e srnl niaso. 
Qua:ndo fos1sero .esagerate, pazi1enza; ma 

1non è ul!la mate1ria in cmi si esag,era tanto 
facilmenite. Morlto rpiù si esa.gera nel1la im­
devozione; è tamfo più faci1le e le conse­
gue·nze sono tamto peggiori. Non si ·capisce 

1proprio. 
A rendere fa,s<t1diose le devozioni non 

è niè la colitura nè 1a dottrina, rperichè uomi­
ni dotUsrsifani sono stati. devotfo;simi. Non 
è .nè ,La swntità nè ,la pietà intensa, fPe1"chè 

1e devozioni ,J.e harnmo cr·eate i Santi. 

• 
E ruùlmia 1ohe cos'è che fa arri~cia<r·e i<l na­

so di frrn1te al1le devozioni? 
Noo offondete'Vi, amirci, se colrpisco gim­

s:to e datemi ragione. 
E' quella mezza s:cienza, è quella mezza 

bontà, che co:me tutte le alt1.,e cos·e «mezze» 

c:arattevizzano il no:stro tempo: 

mezz.o catti'V:i e mezzo 1buoni, 
mezzo irre.ligiosi e mezzo r 1eligiosi, 
mezzo empii e mezz.o pii, 
mezzo di qua e mezzo di là, 
mezzo col rdiaivo1i0 ·~ mezzo con Di,o. 

Si vuo[ e:s1S1e:re «rrnezzo», non «i!tlte.ro» per 
poter a~contentare um poi tutti. 

Ora a :Jir.equentare come si deve i1l mese 
di maggio, come si fa a restare mezw dot-

ti, mezzo sca;nzonati, mezzo cri1stiani? Non 
è possibile. 

Ad onorare la Madonna, e onorra:da neì­
le fomie più umilli 1e ipopo11'ari s.i ri·sehia 
di aipparir cristiani «interi·i», cristiwni al­
l"amtica, cri1stia1ni ,innamorati. 

A camtair con il popolo una heHa ca1n­
zxmrci11a a1la Madonna, non si appare più 
qruei 'tipi ,, mezzi» , ghiacci,ati, stecchi ti, so­
prarccirgli:uti , sopria,ffin,i , superiori, superio­
sis·sirmi ohe tutti vogliono parere. 

Sembra che rla devozione ci spo1·chi. 
Rroprio wl miglio'l'e degli amori adoipe­

ri·a.mo .il peg.gio:re dei modi : ,non ci abban­
doniamo maii a:d amare peridutamente e fol­
lemente. 

Una ·buo1nia voita amiamo, ma amiamo 
sul serio, per dalV'Vero: amiwmo la Ma 
dornna. 

PER flLLEUftRE Mf\Lf\MENTE ON FIGLIO 
E' la co1sa ,pili faci'le del mondo. Basta fape 

una idi queste tredlici cose qui descritte: 

1. - Darigli tutto queillo ,crhe domanda e ac­

•oonte\ntare tutti ,i suoi cap111icci. 

2. - Lodarlo in vtso, ripetell'gli anche quando 
ha passato i sei ,ainni: « arnio tesoro! guarida che 
bel figl1iu0lÒ! come sei 1beHo!». 

3. - Non andare d'a10cror1do fra padre e ma­
dre nel corregge111lo; uno ,cast~1garito, ll'att•ra ac­
.carezzartlo. 

4. - Tene:r <:Lavanti a lui ·discor.Sli d i scandalo . 

5. - .. Non avere certi riguardi ne.Jle camere. 

6. - Lasdar,gli fin da picco•lo denari in mano 
e 1"11S1ciaJ111o ,fiumare trorppo p<r1esto. 

UN PO' DI 

7. - Non far attenzione a quali Hbri, f·Qgi!i o 
giornali legge, con quali amici se la passa. 

8. - Averlo in oa:sa solt8Jllto nell'ora di man­
giare. 

9. - Dar torto ai maestri e dar ragione a lui. 

10. - Castigarlo se rompe un piatto, e ride· 
re .e sorpassare a certe malegrazie che fa. 

11. - Non insegnar,g'li nuhla di religione e la­
sciarlo cre<scere come una bestiola, senza timor 
di Dio. 

12. - MancLanlo a J\lleis1sa, mentr,e lil padre e la 
madre non ca vanno mai. 

13. - Non farlo p,regare e non pregar mai 
per lui. 

Avete capilo, o g,enitori? 

MORALE 
Alla se1•0 delle feste quei 9euito1•i ••• 

Quei genitori che compr,endono tutto il 
loro dovere e la graviss,ima responsabilità 
che hanno dcwanti a Dio ed ai loro figliuo­
l·i, alla sera delle feste fanno 0onsiglio tra 
loro e verificano: 

«Se 1: loro figliuoli son anelati a Messa e 
a vespro - a quale Messa s·ono andciti - se 
vi sonu andati a tempo - dove si sono messi 
nella Chiesa - se hanno tenuto un contegno 
clevot,0 - se furono al catechismo - dove e 
con chi si _divertirono - qual fu l'argomen­
to del Vangelo e del cate·chismo parroc­
chiale ... ». 

E poi s'informano se hanno detto il vero, 
lodano, incoraggiano... orp,pure rimprove­
rano, correygono e magari castigano a se­
conda del caso. 

Così dovete fare, o genitori, e soprat­
tutto voi, o padri, se volete essere a posto 
davanti a Dio e se volete che i vostri figli 
crescano col sacr'.0 timore cli Dio e dei loro 
genitori. 

Natural·ment,e però bisogna dare ai figli 
il bunu esempio nel mostrarsi con loro per 
tempo a Messa e a Vespro. 

Peccano gravemente i paclri, che in tem­
po delle funzioni si fanno vedere dai figli 
ùi piazza o all'osteria. 

Un giorno un Parroco avvertì un padre 
che siio figlio in chiesa era un monello di­
sturbatore, lo scan.dalo dei compagni, e 

volle prendere 0 r;casione per invitare anche 
lui, il padre, a presentarsi a sentir Messa, 
il Vespro accanto al figlio. 

Lo cr,edete? Quel padre si strinse nelle 
spalle, e rispose, che, con suo dispiaoere, 
non aveva tempo cli andare a Messa, do­
vendo guardare a' suoi negozi. 

Povero padre! Povera famiglia! 
E così si trova il tempo per andare al­

l'inferno! 

·-<)•--<--<;•-<-<•-<;--<;---<:-<•-<• 

.7lspetto alla porta 
Siamo all'inforno. Satana, seduto su un seg. 

gicilone di ,f·uoco, se:nte busis1are alla ipo.rt·a. 
- Avanti! 
Entra un demo111ietto ad anrnunziare: 
- Una giovane domanda ucLienza. 
- FaLla e11trare. 
La ragazza poteiva .av1ere 18 anni. 
- Ti 1cronosco, - dtce Satana - sei Nina, 

queHia che rnorl titi'ica la scorsa settimana. Cosa 
vuoi? 

- Che mi ·sia as,seignato ne'Ll'infeirno il posto 
;pili vitcino ama porta. 

- Ho capito - ghLgna beffa11do Satana. -
Y,uoi vedere :l'entrata di qualcuno che ti inie· 
reissa? ,Parla, ri1sporudi: chi aspetti? 

La rag.azza naSJconde la f.a1ccia tra ie mani, 
·manda un grido di&pe.rato. Poi rLsponde: 
« ASPETTO MIA MADRE >. 
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Vita, virtù e. • • birbonate 
POMERIGGI FESTIVI. Tre qualità di perso­

ne: un gruppo va a Vespero, un gruppo va 

a fare la partita, un gruppo va a baHare. 

Il primo gruppo è que,llo che infìne ha gua­

dagnato di più. 

ANCHE I FIORI. Be'I mesriere è quello di 

rubare! Si rubano anche i fìori dalJ.e tom­

be degli aìtri per adornare le tombe dei 

propri parenti. Sono i suffragi doppiamente 

pagani . 

CERCASI portafoglio con 100 mila lire B do­

cument·i impodank 

PADRINI, SVEGLIA! Se i genitori mancano 

di fare i·I proprio dovere di educare cristia­

namente i fìg,liuoli, avviarl i a lla Chiesa, toc­

ca a·i padr,i ni. Padrini, a voi ! 

IL TAL GESTORE m'aveva promesso . . . e 

invece . .. 

C'E' CHI dà ancora a•!la Chiesa la lira strac­

cia che non darebbero più ad un povero. 

L'IDEA E' BUONA. Una famig li a, a cui era­

no andati bene gli affari pensò di fare par­

tecipi i def.unti. Difatti disse il capofamiglia: 

buoni affari per i v,ivi e buoni suffrogi per 

i defunti. Così ordi,nò Messe per i morti. 

DIECI. Attendo dieci persone, che in buona 

w scienzo e digiune, ricevono Gesù, a Sol­

ee, anche d'est.ate, tut.te le mattine. Basta 

volere. 

IL MESE DI MAGGIO E' PREDICATO. Vi 

parlerò ogni sera io. Vi dispiace? Che vole­

te, ho tante cose da dire 'che non mi sa­

ranno suf.fìcienti 31 giomi. Che v•i dirò? Non 

lo so ancora. l'.·e mie pr.edkhe saranno co­

me le ciilie9ie: una ·tfra l'ditra. Ma ricorda­

tevi che la predica non è tu.tfo iii mese di 

maggio. E' solo un punto di partenza. Il 

mese di 'magg,io è soprattutto la pratka del 

«Fioretto». AiJ.la Madonna dovete offrire il 

profumo deJ,Je buone opere f.aHe in suo 

onore. 

1N QUALCHE CASA non ho visto iii Crocefis­

so e nessun altro segno d i fede. Mi avran­

no scusato i presenti se ho sba9liorto bene­

dizione. Era tonto faòle prendere un luogo 

per un aHro e dir.e: «:Benedidionem tuam 

Domine haec ... » •invece di: «:Pax huic 

domui ... ». 

IN QUALCHE AL TRA CASA un quadro d8'1-

1a Madonna nascondevo sotto un oltr~ qua­

.dro. E' molto pericoloso questo doppio 

gioco! 

SIETE IN CREDITO. Qu·akuno ha dato le uo­

vo, ma non è venuto ancora a rioevere Po-

squa. Aspetto che il numero delle Comu­

nioni Pasquali pareggi col numero delle 

uova raccolte. 

RISORGE L'A. C. SALCE. Speriamo che non 

sia un fuoco di' paglia. Vedo voi•entieri la 

gioventù. appass•ionata per questo ~iuoco. 

COSA FACEVANO i Romani aMe terme di 

Caracalla? Quefo che fanno giovanotti e 

signorine sul sagrato delila Chiesa. 

AL CAMPO SPORTIVO ho sentito bestem­

miare grosso. Fu uno della squadra ospite. 

Gl·i spettatori hanno protestato. Bene! Di­

fendiamo il nosiro onore! 

SISTEMATA la fontana ·e lavatoio a Col di 

Sale e. 

DA Mf.MDOZA. Rigoni Aldo mi ha scritto 

dei suo sogg·iomo estivo in un accampa­

mento dell'Azione Catitolica .sul:la Cordil·lera 

de los Andes. Anche scalate! Fino a 3000 
metr·i ! Ora si prepara peil nuovo anno di 

scuola. Fa la Comunione quasi tutti i gior­

ni. Saluta i car i amici di Saloe e attende no­

tizie deH·e loro imprese. 

DECEDUTA a Bolzano i l 14 c. m. D'lsep 

Maria ved. Pailman di anni 71. 

PROCURATEVì .la Corona del Rosario per 

ti mese di magg•io e tenetela sempre con 

voi come ·il migl.iore «portafortuna». 

NESSUN DISOCCUPATO! 'Dove? Tra i Sa­

cerdoti, i frati, i Missionari, lie Suore, i ca­

techisti, gli Apostolii, i desiderosi di fare 

bene al prossimo. 

RICORDATE. Ai primi di giugno esami di 

dottrina a tutti g1Vi alu·nni. Poi .Ja g·ita. Dove? 

Ve lo dirò un'altra volta. 

PRIME COMUNIONI E CRESIMA. Come ogni 

anno, allo sbocoiore de·lfo pr·imavera, mol­

te candide anime si preparano a ricevere 

per la prima volita Gesù. Giorno di gronde 

emoz1ione per i fanciul-1-i: giorno feVi.oe che 

non dimenticheronno più. Veglino i genitori, 

offìnchè l·a preparazione al catechismo sia 

fatta seri,amente, che il Sacerdote sia coa­

diuvato al massimo; prov.vedono a che i 

fanciul!·; non abbiano a senhne una parola 

irriverente, si,ono molito parchi nel permet­

tere divertimenti. 

Cresima ·e Prima Co.munione , honno luogo 

lo stesso gionno, neHa prima quiindi<Cina di 

g•iugno. 

I bambini nati fuori Po~rocchia devono 

quanto prima procurarsi 'iii certifì.cato di Bat­

tesimo, richiedendolo ol P·arroco della Par­

rocchia ove sono nati ·e sono stati battez­

zati. 

IL PADRINO delila Cresima deve essere del::. 

lo stesso sesso del cresimando; deve es­

sere persona di sentimenti cristioni, di buo­

na condotta; non iscriHo a soci·età e partiti 

condannoti dalfo Ch·iesa; se non è della 

Parrocch ia deve' portare i1I certifìoato di nul­

la osta rilasciato dal suo Ponroco. 

CONTRIBUTO degl•i editori altle famiglie . 

Offrono giornali e riv iste cattive perchè cq­

stwiate ile vostre case non suHa sabbio, 

ma ... sul letame! Graz·i·e tante! 

IL TEMPO UTILE per l'adempimento del 

precetto pasquale scade <la domenica della 

SS. Trinità (5 giugno). 

LE ROGAZIONI si fanno specialmente per 

implorare dal Signore la benediz.ione so­

pra i nostri campi. lmpor·ta quindi che ogni 

famigVic1 mondi a>imeno un membro allo 

processione ed alla S. Messa. 

COLONIE. Si mettano in nota pr.esso il Par­

roco i fanciulli e le fanòul• l·e che deside­

rano andar1e, quest'estote, neJil.e Colonie 

marine o montone del1la Pont·ifì.cia Opera 

Assistenza. Eg li vi dirà qual i sono le con­

dizioni. 

•---<lO---<l-···<)•--<)---<)e---<)---<)•---<)---<l•---<lV 

NATI e BATTEZZATI 

6. ToDme.n Marisa di EnriJco, da Co·l di Sa:lce. 

7. De Biasi Silvana Maria Tizfana di GiUJ.io, da 
Oanzan. 

MATRIMONI 

7. De Pc•lle,grin Tullio idi .Danie'le, da MasaroJe, 
con D'Incà Norina di FraIJJcesco, da Vezzano. 

Fuon Parrocchia : 

'l'niches Hoberto 1'u AIJJge1lo C·O:n D'Incà Amabile 
fu Aiugusto. 

A Orzes: De Bamba Piet·110 fu Francesco con 
Bertovdi Clara d•i Beniami!Jlo. 

A S. Fermo: De Co1J Egiidiio di Luigi con Broi 
Albina fu V:inc.enzo. 

A Sedico: De Salvaidor Ugo di Giuseppe con B1;i­
stot N eJ1Ja fu Giuserprpe. 

A S. Stefano (Città): Fiab,aine SiJlviio fu Giaco­
mo con Callda11t Maria di Luigi. 

A Limana: Y.entrurin V~ttoirio di Aimedeo con 
AiIJJdreani Plia Teresa fu Giuseppe. 

MORTI 
Nessuno. 
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PER LA CHIESA 

De Polli Gi<ovann>i Jire 5000; D'Lseip Te.resa 500; 

Dell'Eva P je:tro 500. 

. PER L'ASILO 

Fam. D'!rncà i1n occ. m atrimonio Norina Ji.r.e 

1000; De Pelle1grin T.u1J!lio in ocic. rn.atrirno.nio 

J.000; T.ormen ElnriJco in ooc. baHestmo 700; De 
Biasi Grubo in ooc. batte.simo 1000. 

Varie: Calidart Vittorio 11ire 1000; Busin Maria 
500; Egiitto Angela 50; De1Ja'Eva P ietcro 100; ·Ca­

saigrande Primo (Laives) 200; Bo•rtot Lerirna 
(Svizzera) 500 ; Righes Rit a (Vene:zlia) 500 ; Ga­

vainelli Camlott a 1000; Da Ronch ·Gino (F:ran­

cia) 1000; Da Ronoh Augiusto (F·ra11cia) 50.0. 

Col del Vin : Reolon Liliana, Dial'l'O' Costànte 

lir·e 100; De Biasi Roo i1na, Caldart Luigia, Bri­
stot Graz1iailJo, Reolon 1.mLg•i 50; Da He Gi.aic­

chino 45; De Bon Rodo1fo, Ca11da1r t Celestina 40; 

De Pel'l e1grin Mari1s.a, ;So,vHlla Rina 35; Rossa Ma-

11ia, Da Riz Teresa, F·regona Maria, Gaspenin El­

vd;ra 30; .Candaten •Lu igia 25; De Bon A·ugusto 

20; Fa1nt Gìuse(p.pe 5. 

Bettin: CaJ>dar.t Linida, Co.rso Pompeo, Som­

macal, P i1c1cine1l'li Rosa, AnHa CavioJ.a, DaJ.la Ro­
sa Arnge.Ja, N. N., ne Nal'd iRim1a, Oisti Alltornio, 
De Luca, T•rilches Maria, De P.rà, Da Rech Gina, 

Fenti ·Paol o, Bianchet Aide~ia, D'.IIlJcà EllÌJSa, 

Bolzan Anna, De Picooll>i •Renza, Forutanive Ce­
leste, De®'filv.a Guido, N. N. lir.e 50; Br.unelli 

25, MameJJla, De· oBna 35; D-e.!1l'1Eva Oaivme.J.a, 
Rlighes Si'lvio, De Martin Mania, De Donà, Fa.m. 

Bus in, Righes Nata.le 100; De Barba Giulfa 40; 

Caldart Giuseip[pe, iPison Maria 30. 

Bosch: Da Rold GueMno, Ovan Ireine, Bortot 

Angello Ji,r.e 100; Honi Giu1s0eppe, Dail1a Vedova 
G~u.s-e.we, Tormen Gi1useppe, Caduc10 Giuseppe, 

D'.~sep Umberto 50. 

Pra Magri: F1rancini, D'Dsep Luigi lire 100; 

Nadailet Antonio 150; Soim:i,virrla, Nenz, Eroi Gio­

vanni, Caviola, Dal Pont Mario 50; Rotdo Atti­

lio, Dal P.ont Pao'ldina 40; Leivi•s, Broi EmiJJi.o 30. 

Canal: Dail Pont E1iJsa, Ce1ato Evmtnia, De 

Poli Giova11ni, Brtstot (J-i.ooeippe, Stefani Silvio, 

Garna Si-rio liire 100; Dail Po11t Alessandro, De 
Bona M.aria, BaJ!con Umberto, Be:vtin fuuno 50. 

Col di Salce: Car'lin I.Juilgi, Batt>i.ston Gius·ep­
p·e, 'CacrJin Gi'uJlia ~ire 100; 1!)aLlo Ugo, Salvador 

Giru.seippe, Sig. Puieto, RevoLfatto Antonio, Da.I 

Farra Antonio, Tavi Vince•nz10, Roncill Rachele, 
Caipraro '.rumo, Carl~n Alngelo 50; Cìarillin An­

tonio, Da Ro1d, Co,J.etti Co.stante, F.ant Lina, Ca­
praro G.iovanni 30; Trnl'men Gilllseppe 45; De 

BaJrba Car.lo, Casagrarnde Luigia 20; Roni Luigi 
40; Chierzi Gtus·eippe 100. 

Canzan : De BiaJSi Giiulio, Pi-tto N ere·o, Casa­

grande Arnge11Jo, F.anit Giovanni lire 100; De Biasi 
Ailberto, Mar.e.s Maria, Caso! Fr. , F.iabane Fran­

cesco, Canton Adele, Dal Pont Gervasio, Can­
ton A:!aJdirno, De Mene:c<h Gi<usto, Dal"di Giina, 
Elgitto Angela, De Nard Enrico, Sovilla Mariia, 

Celato Ric•cardo, Bianchet Pcr imo, Bianahet An­
. gela, Reolon Davide, D'Isep Oltvo, Valt Raf-

faele, Pr.a1J.oran Lui1sa, Oaipraro August>o, De 

BOLLETTlNO PARROCCHIALE 

Salvador At1JiJ!io, De PE1J.legr1n Angello, Dal1e Cort 
Sonio R>i.no 50; Dailla Rosa Giovanni, Cailideago 

Giius-e1ppe 30. 

Bes: Dal Pont Stef.ania, Ba11p O.norato, Sponga 
SamuEl!e, Reolon Ma!'ghe:rita, Candeago muli.a­
na, Bianch0t Giuseppe, Da Hiz Gerardo, Ron.i 

Rosina, FJaiban e Ernesto, Lazz-ari France1sco, 

Cairli Baitvi:srta, D'hserp Elio, D'Jis·ep Git11seppe, De 
Mar>eh Alfredo .50; Fani:n Innocente, Dai! Farra 
Manisia, T·ric<hes Arugetl.a, De Veccihi Maria, D,e 
Mamh Mauro, De Ma!1ch DHetta 30; DalJl'O' Car­
la, Fiabane Ne'l.da, OdoLo Tewesina, Vignole Ve­

roni,ca 40; Fiabane :Silvd•o, DaJJ,J'O' Valeria, Da 

Hold CeiJe,ste, Sommacal Giovianni 20; De Vecchi 
1 vano, \1ancuso Gtuseppe, D'Lsep Fiore 100; 

Candalen Giuseppe, Fiaba.ne Hc;s.i e Antonio, 

Sommaca'l Giovanni 25; Sero1ntde Benito 65; De 
March AiJ>fredo 55; De Bon Rod'o!f.o 45; De Bon 
Gi•cvanna e Gio>rgio 20. 

Salce: Brurce.lloni G in.a l.ire 500 ; •Murer An­

tonio, De Min V'ittorio , Murer Sante, F1Labane 

Angelo, D'lse')J An bonio, De Menech Ellisa, Fan-

ti F.rancBsco, Savari,s Mario , TJ·iclrns 100; CSJn· 
deago, Cìaisagrarnde, Bar ce1Jo1ni Elisa, St[}er anza 

Ant.oni,o, Sper.ariza Cla,r a, Da1! Bò, Ranon Fran· 
ce1Sco, R>anon Arcangelo, Ta,vi OHv.a, Car!l in An· 

gelo , De Me·nech Mile·n a, Traimont;in, Caiviola, 
CooletH Ameha, Dal Pont Car1!0., Tof;foli, D'Isep 

Te•re.s-a, Miur ro;r Aureilia, Bm~ot Anto.n:io , Bortot 
Costainte, Venturin, Heo!Qn P ietro, Dal Yias, 
Za,bot , Roni EmiJio, De Pe;lQegrin 50; .Somm acal, 
T111oh es Gino 30; Me·nliin 20 ; Mazzo rana 20; Dal 

F•arra, Speranza Alber.to 40; Fant Elena 30. 

Giamosa: FaLma Alme.lia l;ire 150; De Na1'>d El· 
vira, Ser.afini Gemma, De.J:l'Eva Sante, TOllotti 

Màvi•tic.c•i, Tcre1visisoi Candiida, Da Ro1d Anna, 
Fiab a:ne Guerino, Zamp ieri A~blino 100; Colon· 
neill o Barberis 200 ; Zamipieri Catecrìna, Marco· 
,JLna Amgusta, Bianòh>et Siletta, Da RoLd V<in­

ce.nzo, Caisol Luhgi, 2;5; Deola Ama:bi!le, Holido 

ALberto, Da Holld Mal1ia, Fiaibane Pietro, Zam­

polHi Ca.te·rina, Da Ro·Ld Gius·eppe, .Co1lJaz.uol 
Antonietta, Cande,ago Maria, Tr1cihes O'HVIO, Ro· 
11i Erminia, Bian:chet Maria, Fant Ada, Coaaa. 
z·uol AttiHo, Col1be•rtal1do Carlo , Roni Guglielmo, 

De Nard Ot ttorina 50; Caipraro Luigi, :Collaz·uol 

Renzo, Da HO!ld Ernesta, De M"n Ale~andro 

30; De Nard GH>do 3~; Burllon Anna, De Sa!va­
clor Hosa 50. 

~re~Mera ~el ~anta ~aure alla MaUonm 
Dal profondo d i questa terra di lacrime, 

ove .la umanità dolorante penosamente si 

t rascino; tra i fl utti di questo nostro mare 

perennemente agitato dai venti del·le pas­

sion i; eleviamo g li occhi a Voi, o Maria, Ma­

dre amatissima, per riconforta rci contem­

p lando la vostra gloria e per sa lutarvi Re­

gina e Signora dei ciel i e della terra, Reg i­

na e Signora nostra. 

Questo Vostra Regalità vog liamo esal­

tare con legittimo orgog lio di fìg li e rico­

noscer la come dovuta al la somma eccel­

lenza di tutto i l vostro essere, o dolcissima 

e vera Madre di Colui che è Re per diritto 

proprio, per eredità e per conquista. 

Regnate, o Madre e Signora, mostran­

doci il cammmino della santità, dirigendoci 

ed assistendoci, affìnchè non ce ne allon­

tan iamo giammai. 

Come nel l'alto del cielo Voi eserdate il 

vostro primato sopra le schiere degl i Ange­

li che vi acclamano loro Sovrana; sopra le 

legioni dei Santi, che si dilettano nella con­

templazione della vostra fulgida bellezza; 

così regnate sopra l' intero genere umano, 

soprattutto aprendo i sentieri della f ede a 

quanti ancora non conoscono il vostro Fi-

9lio. 

Regnate sul la Chiesa, che professa e fe­
steggia il vostro soave dominio e a. voi ri­

corre come a . sicuro rifugio in mezzo alle 

calamità dei nostri tempi. Ma specialmente 

regnate su quella porzione della Chiesa, 

che è perseguitata ed oppressa, dandole la 

fortezza per sopportare le avversità, la co-

stanza per non piegarsi sotto le ingiuste 

pressioni, la luce per non cadere nelle in­

sidie nemiche, la f ermezza per resistere 

agli attacchi palesi, e in ogni momento la 

incro llabile f edeltà a l vostro Regno. 

Regnate sulle intel ligenze, affìnchè cer­

chino soltanto il vero; su lle volontà affìn· 

chè seguano solamente il bene; sui cuori, 

affìnchè 0mino unicamente ciò che voi 

stessa amate. 

Regnate sug.li individui e sulle famiglie, 

come sul le società e le nazioni, sul.le as­

semblee dei potenti, sui consigl i dei savi, 

· come sulle semplici aspirazion i deg·li umili. 

Regnate sutle v ie e nelle piazze, nelle 

città e nei vi llaggi, nel le va lli e sui monti, 

neWoria, nella terra e su l mare. 

E accogliete la pia preghiera di quanti 

sanno che il vostro è regno di misericor 

dia, ove ogni supp lica trova ascolto, ogni 

dolore conforto, ogni sventura sollievo, ogn' 

infermità salute e dove quasi a l cenno del 

le vostre. soavissime mani, dal la stesso 

morte risorge sorridente la vita. 

Otteneteci che coloro, i quali ora in tut­

te le parti del mondo vi acclamano Regi. 

na e Signora, possano un giorno nel ciel 

fruire della pienezza del vostro Regno, nel 

la visione del vostro Figlio, il qua l•e col Po 

dre e con lo Spirito Santo vive e regna ne 

secol i dei secoli. Così sia! 

Coi l,)ermesso dell 'Autorità Ecclesiastica 

Sac. G. Belli, direttore responsabile 

Tipoi;(rafia Vescovile - Belluno 




